
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

CALENDARIO 
 

 
 

ISCRIZIONE PRANZO COMUNITARIO 
DOMENICA 10 SETTEMBRE 2017-08-28 ORE 12.30 

 

 
 
 

NUMERO STRAORDINARIO CAMPANA 

 
 

ARTICOLO AD INTEGRAZIONE DEL NUMERO 

STRAORDINARIO DELLA CAMPANA 
 

Gruppo di Gestione Pian di Coltura  
 

I primi quarant’anni della 
nostra vita… 

 

“Correva l'anno 1971, a Santa Bertilla era 
parroco don Lino Barro, arrivò come 
cappellano don Florido Feltrin, che rimase 
fino al 1986. Don Florido, allora insegnante 
di religione alle scuole medie, conosceva 
bene le problematiche, i bisogni e le 
aspirazioni dei giovani: progettò 
un'accurata pastorale giovanile, 
considerando indispensabile questo tipo di 
evangelizzazione….”.  

 
Inizia con queste righe la “Storia del 
Rifugio di Pian di Coltura”, raccontata da 
chi l’ha vissuta in prima persona, 
impegnandosi allora e per tanti anni poi a 
seguire, insieme a molte famiglie 
volenterose e generose, per trasformare 
pian piano una struttura vecchia e 
dismessa in una casa accogliente e 
adeguata per le attività parrocchiali. Negli 
anni si sono susseguiti diversi parroci e 

cappellani e rileggendo queste quattro 
righe “storiche” ritroviamo oggi più che mai 
un richiamo esplicito alla nostra esperienza 
attuale. Il 2017 è stato infatti un anno 
particolare per PdC, con un nuovo direttivo 
insediatosi alla fine di dicembre dello 
scorso anno al quale è stato affidato un 
mandato preciso, proprio in continuità con 
la mission originale che ha mosso le 
intuizioni dei nostri predecessori: quello di 
organizzare e garantire l’operatività della 
struttura a supporto della realizzazione di 
progetti educativi di accompagnamento 
nel cammino di iniziazione cristiana di 
tutta la Collaborazione Pastorale di Spinea, 
in particolare della nostra comunità di S. 
Bertilla. E, allargando l’orizzonte verso la 
comunità adulta e/o ‘diversamente 
giovane’, a supporto del cammino di 
formazione cristiana della stessa. 
Siamo partiti, ben consci di dover fare un 
po’ di strada in salita ma consapevoli che 
al nostro fianco avevamo tutta Comunità a 
sostenerci.  

 
Anche quest’anno, da giugno alla 
settimana di Ferragosto, periodo in cui si 
sono svolte le attività estive, Pian di 
Coltura ha svolto la sua funzione di 
supporto alla comunità parrocchiale.  
A chiusura di ogni ciclo si è soliti fare un 
bilancio, raccogliendo numeri, dati, cifre, 
con lo scopo di valutare il percorso fatto e 
verificare la capacità di risposta della 
struttura rispetto alle esigenze della 
comunità, per poter poi programmare le 
azioni per l’anno successivo.  
Non vorremmo però riproporre in questa 
sede le cifre (seppur estremamente 
significative) delle presenze ai campi, 
poiché alla luce del mandato ricevuto 
riteniamo non siano l’aspetto principale da 
evidenziare. Fosse passata anche una sola 
persona presso la “Casa” - così ci piace 
chiamarla - dovremmo invece chiederci se 
in questa esperienza la persona ha potuto 
realizzare un pezzo del suo cammino di 
fede, trovando a disposizione una struttura 
ed una organizzazione accogliente. Solo 
così potremmo dire di aver realizzato la 
nostra ‘mission’. 
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Pian di Coltura è dunque ‘esperienza’, non 
solo ‘luogo’ - anche se nell’immaginario di 
chiunque sia passato per la nostra casa 
restano sicuramente impressi la bellezza 
del paesaggio prealpino di questa località, 
appoggiata sul versante bellunese delle 
Prealpi Trevigiane, con i suoi prati, 
trapuntati di narcisi in tarda primavera o 
ricoperti di un candido manto di neve 
durante gli inverni più freddi, con la vista 
mozzafiato sulla val Belluna e con i Monti 
del Sole che si stagliano imperiosi davanti, 
di cui si possono scorgere dettagli 
inimmaginabili nelle giornate terse che 
compaiono dopo ogni temporale estivo. 
Il Gruppo di Gestione fa il possibile perché 
ogni esperienza che si realizzi in quel luogo 
possa diventare vera esperienza di fede. 
Anche semplicemente visitandolo e 
gustandone la bellezza.  
Lavorando pazientemente, durante tutto 
l’anno, un gruppo di persone offre il proprio 
servizio alla comunità parrocchiale 
contribuendo in mille modi diversi, 
dedicando tempo e talenti a Pian di 
Coltura. Come? Partecipando, ad esempio, 
alle squadre specializzate nella 
manutenzione della casa: taglialegna, 
taglio erba, dipinture, montaggio e 
smontaggio tende e gazebi, risanamento 
materassi e tende, pulizie di fondo cucina e 
ambienti vari, riordino, piccole 
riparazioni… pensate ad una normale 
casa con giardino e a tutto quello che 
richiede in attenzioni, manutenzioni, 
riordino, poi moltiplicate per 100 il tutto, e 
forse ancora non basta per calcolare 
l’impegno che Pian di Coltura richiede. 
Oppure offrendo, durante le settimane dei 
campi scuola, una parte del proprio tempo 
e delle proprie ferie, convertendole nel 
contributo al gruppo di circa 8-12 gestori, 
garantendo il supporto “tecnico” della 
cucina, del riordino, ecc. e al tempo stesso 
testimoniando ai ragazzi una esperienza di 
servizio, un esempio pratico di disponibilità 
a donare se stessi con generosità e 
gratuità. 

 
Anche quando la casa non ospita i campi 
scuola parrocchiali (sì, perché Pian di 
Coltura accoglie ed è aperta 
potenzialmente per tutto l’anno, estate ed 
invermo) c’è sempre la presenza di alcuni 
gestori a garanzia del buon funzionamento 
della casa. 
E’ molto il lavoro e l’impegno, ma tra 
gestori si dice sempre che è molto di più 

quello che si riceve: trovarsi insieme 
davanti a un panino col salame e 
un’ombra “de queo bon” alla pausa di 
metà mattina dopo i lavori, stanchi ma 
felici, lo stare insieme sano, gioioso, la 
condivisione, le risate, le nuove amicizie, il 
sorriso di felicità di molti bambini e ragazzi 
durante il campo e che continuano a 
ricordare Pian di Coltura anche da più 
grandi e si sbracciano a salutare il gestore 
“di quell’anno” quando poi lo incrociano 
per le strade di Spinea… si possono 
raccontare mille di questi esempi. 
Il fine di tutto questo nostro ‘fare’ è quindi 
quello di realizzare le condizioni perché 
questo ‘luogo’ continui ad ospitare 
‘esperienze’ di fede. Quest’anno abbiamo 
allestito anche un piccolo “angolo 
preghiera” con la presenza di Gesù 
Eucarestia. Le risposte che siamo ottenendo 
dai nostri ‘ospiti’ ci fanno pensare di essere 
nella direzione giusta. 
E allora (e qui qualche numero ci vuole!), 
riprendendo quanto già scritto da don 
Marcello nel foglio settimanale, registrare 
la partecipazione media di almeno i tre 
quarti dei ragazzi iscritti al catechismo nei 
sei campi dalla terza elementare alla terza 
media, oltre alla presenze delle famiglie 
nel loro campo di formazione e del campo 
scuola dei ragazzi del Passo, ospitati 
durante la settimana di Ferragosto, ci fa 
credere che Pian di Coltura sia sempre più 
parte integrante del Cammino di 
Iniziazione e Formazione Cristiana di tutta 
la nostra comunità. E ci spinge a lavorare 
ancor più nella direzione intrapresa. 

 
Di strada, come Gruppo di Gestione, 
dobbiamo farne ancora molta: come per 
ogni esperienza, anche quest’anno 
valuteremo le cose che hanno funzionato 
bene e quelle che, gioco forza, sono 
andate un po’ meno bene, per le quali c’è 
bisogno ancora di qualche giro di 
cacciavite. Con l’obiettivo di ‘correggere’ il 
tiro e di migliorare, nello spirito della 
collaborazione e correzione fraterna che 
anima una comunità cristiana come la 
nostra. 
Quest’anno inoltre, ricorre l’anniversario 
dei 40 anni dall’apertura della “Casa”. 
Durante la Sagra allestiremo un piccolo 
spazio dove sarà possibile ripercorrere, 
anche visivamente, la storia che ci ha 
condotto fin qui.  
 

 
 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA GEREMIA Ger 20,7-9 

Il profeta Geremia rievocando l’ora 
decisiva della sua vita, quella della 
vocazione, dà libero sfogo alla 
propria amarezza e accusa Dio di 
inganno: lo ha sedotto e gli ha dato 
una missione che gli è causa solo di 
dolore. Egli vorrebbe abbandonare il 
ministero, ma nell’abisso della 
sofferenza gli si svela un volto nuovo 
di Dio: sente la parola come un fuoco 
che non può placare. Geremia 
sceglie allora la fedeltà di Dio e 
l’amarezza diviene offerta. 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI S PAOLO AP AI ROMANI 

Rm 12,1-2 
Inizia la parte esortativa della Lettera 
ai Romani. Paolo ha proclamato 
l’amore di Dio per noi che si è 
manifestato nella redenzione del suo 
Figlio Gesù. Ora invita i destinatari ad 
offrire l’intera esistenza come 
autentico sacrificio. Per il cristiano 
tutto deve portare i segni 
dell’appartenenza a Dio, i segni dello 
Spirito di carità che motiva ogni 
scelta. Questo comporta una rottura 
con la mentalità e la logica del 
“mondo” e l’adesione alla volontà di 
Dio. 

VANGELO 
Il brano evangelico segna una svolta 
nel ministero di Gesù: ora rivela ai 
discepoli il mistero della sua persona 
che comporta l’umiliazione della 
croce e la sua glorificazione. Il 
discorso del Messia sofferente scatena 
una violenta reazione da parte di 
Pietro. Gesù lo respinge con fermezza 
e coglie l’occasione per affermare la 
necessità per i discepoli di seguire il 
Maestro. Egli ha fatto della propria 
vita un dono per essere fedele al 
progetto salvifico del Padre. 
DAL VANGELO DI MATTEO Mt 16,21-27 
In quel tempo, Gesù cominciò a 
spiegare ai suoi discepoli che doveva 
andare a Gerusalemme e soffrire 
molto da parte degli anziani, dei capi 
dei sacerdoti e degli scribi, e venire 
ucciso e risorgere il terzo giorno.  
Pietro lo prese in disparte e si mise a 
rimproverarlo dicendo: «Dio non 
voglia, Signore; questo non ti 
accadrà mai». Ma egli, voltandosi, 
disse a Pietro: «Va’ dietro a me, 
Satana! Tu mi sei di scandalo, perché 
non pensi secondo Dio, ma secondo 
gli uomini!». Allora Gesù disse ai suoi 
discepoli: «Se qualcuno vuole venire 
dietro a me, rinneghi se stesso, 
prenda la sua croce e mi segua. 
Perché chi vuole salvare la propria 
vita, la perderà; ma chi perderà la 
propria vita per causa mia, la 
troverà.  



Infatti quale vantaggio avrà un 
uomo se guadagnerà il mondo intero, 
ma perderà la propria vita? O che 
cosa un uomo potrà dare in cambio 
della propria vita? Perché il Figlio 
dell’uomo sta per venire nella gloria 
del Padre suo, con i suoi angeli, e 
allora renderà a ciascuno secondo le 
sue azioni». 
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

PORTARE  LA CROCE  
CON FEDE E SPERANZA CONDUCE 

ALLA GLORIA! 
 

Non abbiamo nessuna difficoltà ad 
ammettere che portare la croce non è 
il massimo delle nostre aspirazioni. 
D’altra parte la strada della nostra 
vita è disseminata di difficoltà e la 
probabilità di dover “portare una 
croce” non è mai da escludere. 
Quante volte raccogliendo le 
confessioni, le confidenze e a volte le 
proteste delle persone ci si sente dire 
frasi del tipo: “Ho finalmente 
raggiunto la pensione, potevo vivere 
alcuni anni in santa pace ed ecco 
che scopro di essere ammalato”. 
“Credevo che nella mia famiglia 
sarebbe sempre filato tutto liscio ed 
invece è diventata una storia 
complicata!” “I miei genitori sono 
anziani e hanno bisogno di essere 
accuditi. Tutta la mia vita è stata 
sconvolta!” “ Mio figlio si è trasformato 
da un bambino tanto caro in fonte di 
quotidiana preoccupazione: non 
studia, ha brutte compagnie, non 
ascolta più i nostri consigli…” 
Se poi queste “proteste”, per 
sfinimento, non sapendo più con chi 
prendercela le indirizziamo al Signore 
ci troviamo di fronte ad una risposta 
disarmante, quella del vangelo di 
oggi: “Se qualcuno vuole venire 

dietro a me, rinneghi se stesso, 

prenda la sua croce e mi segua.” 

Proviamo a capirci qualcosa assieme: 
 

Gesù dopo la professione di fede di 
Pietro, sulla quale abbiamo meditato 
domenica scorsa, annuncia 
l’imminente salita verso 
Gerusalemme.  E’ l’annuncio della 
Croce, sulla quale manifesterà la sua 
gloria.  
LA META: GERUSALEMME. 
Il Maestro è fin troppo chiaro 
nell’esprimersi: parla di passione, 
morte e risurrezione. E non si tratta di 
sola e pura informazione in ordine al 
futuro ma di un percorso ben preciso 
sul quale i discepoli sono invitati a 
seguirlo: il viaggio verso 
Gerusalemme, la sofferenza 
procurata da anziani e capi religiosi,  

la sua morte per uccisione, la 
risurrezione al terzo giorno.  
Il tutto è legato da un “bisogna 
che”… che indica il “mistero” del 
progetto di Dio.  
Ad una lettura “umana” possiamo 
riscontrare la “coscienza” di Gesù in 
ordine al suo destino. 
LA REAZIONE DI PIETRO.  
Pietro come fu il primo a professare la 
fede ora è il anche primo a 
“protestare”.  L’evangelista ironizza 
circa il fatto che Pietro da discepolo 
pretende di “farsi maestro” e dire a 
Gesù cosa deve fare.   
In realtà non accetta l’idea di un Dio 
che manifesta la sua potenza nella 
debolezza e nella croce.  
Una reazione umana comprensibile.  
Chi di noi accetta la croce senza 
almeno protestare?  
Ma è proprio la croce che Gesù vuole 
illuminare e significare con la sua 
risurrezione. Pertanto la sua 
controreazione è decisa: “Mettiti 
dietro, Satana!” ( Vade retro, satana!) ! 
Lo invita non ad andarsene via, ma 
a rimettersi alla sequela per imparare 
a pensare come Dio! “Tu mi sei di 
scandalo!” (inciampo). Appunto, 
mettendosi dietro, alla sequela, 
almeno non gli sarebbe stato di 
intralcio. 
ISTRUZIONI PER LA SEQUELA.  
Il brano si conclude con due 
dichiarazioni di Gesù.  
La prima riguarda le esigenze della 
sequela e la seconda la venuta del 
Figlio dell’uomo nel suo Regno.  
Le esigenze per la sequela sono 
rivolte a coloro che vogliono 
veramente seguirlo: rinnegare se 
stessi, prendere la propria croce, 
perdere la propria vita per ritrovarla.  
Prese in se stesse sembrano insensate. 
In realtà sono essenziali se uno vive 
in relazione vitale con Gesù Cristo. 
RINNEGARE SE STESSI.   
Il verbo “rinnegare” sarà usato da 
Matteo anche per il rinnegamento di 
Pietro. Pertanto significa “non 
riconoscersi”, non mettere se stessi al 
centro della propria esistenza, ma il 
progetto del Regno. 
PRENDERE LA PROPRIA CROCE.  
Non significa accettare passivamente 
le sofferenze quotidiane ma essere 
pronti a donare se stessi, capaci di 
amare sempre e comunque, anche 
nella sofferenza e soffrendo.  
L’essere pronti al dono è lo stile di 
Gesù, il sigillo che dovrebbe 
contrassegnare lo stile di vita di ogni 
cristiano. Un sigillo che si comprende 
solo alla luce della Croce. 

Non è l’invito cercare la sofferenza 
ad ogni costo ma a “vivere con fede 
e speranza” la propria sofferenza.  
La fede cristiana non porta a vivere 
con rassegnazione le tante croci della 
nostra vita ( è il modo migliore per 
farsi schiacciare) ma con fiducia e 
speranza. 
PERDERE LA PROPRIA VITA PER RITROVARLA.  
E’ una affermazione paradossale che 
pone il suo accento sul verbo trovare: 
“εὐρίσκω!” E’ lo stesso verbo usato 
quando l’evangelista riporta la 
parabola del mercante che trova un 
perla preziosa o del contadino che ha 
trovato un tesoro nel campo. La vera 
vita, quella trovata,  consiste nel 
vivere spendendola per Cristo, “per 
causa mia”. 
 

ULTIMA DOMENICA DEL MESE 

COLLETTA PER LAVORI STRAORDINARI  

DELLA PARROCCHIA 

 
 

Coll. Ultima Mese Febb 2.485 

Coll. Ultima Mese Marzo 1.990 

Coll. Ultima Mese aprile  2.114 

Coll. Ultima Mese maggio 2.013 

Coll. Ultima Mese giugno 1.619 

Coll. ultima Mese luglio 1.333 

Coll. Ultima Mese agosto 1.662 

Offerte al 01.07.2017 22.040 

Prestiti al 01.07.2017 5.000 

TOTALE AL 02.09.217 40.256 
 

Accompagnamento nel 
Cammino di Iniziazione 
Cristiana (Catechismo) 

 

La nostra Comunità Cristiana, dopo 
l’anno ad experimentum, vissuto 
l’anno scorso con la terza elementare 
(ora quarta elementare) conferma di 
proseguire il cammino secondo il 
nuovo metodo. Ovviamente con 
degli aggiustamenti che si sono resi 
necessari. Non solo, il metodo sarà 
adottato anche per la terza 
elementare entrante. 
Ricordo, in alcuni passaggi, di cosa si 
tratta a chi avesse perso il “file” nella 
sua memoria. 
L’equipe che accompagnerà i ragazzi 
sarà così composta:  
- un catechista responsabile (anche 
capo campo e coordinatore dei 
genitori), 
- gruppo di catechisti con il compito 
di riferimento per il gruppo e verifica 
della progressione personale dei 
singoli fanciulli, 
- animatori per le attività che saranno 
anche quelli per il campo Scuola, 



- il Campo Scuola diventa a  tutti gli 
effetti momento parte del cammino di 
iniziazione cristiana. 
Gli incontri non saranno più 
settimanali ma avranno un loro 
apposito calendario. 
L’incontro avrà tre fasi: 
- analisi ( attività o gioco) gestita 
dagli animatori, 
- confronto gestito dai catechisti, 

- celebrazione (inserita nella Santa 
Messa Domenicale o prefestiva) con 
la partecipazione dei genitori. 
Inoltre sarà anticipata la 
Confermazione per la terza media a 
domenica 04 febbraio 2018 e con 
molta probabilità la seconda media 
riceverà la Confermazione all’inizio 
dell’Anno Pastorale 2018/2019. 
Questo ci permetterà di avviare e 

pensare un percorso post cresima di 
tipo mistagogico (introduzione nel 
mistero della vita cristiana dopo 
quello di iniziazione) anche oltre la 
terza media. Poi si valuterà se 
portare la Confermazione alla 
conclusione della Prima Media. 

don Marcello 

CALENDARIO  INTENZIONI  PRO MEMORIA 
18.30 � Walter � in ringraziamento 

 � Giorgio Michieletto (9° mese) � Bruno Zorzetto 
 � Maria ( nel compl.) � Nives Paggiaro (ann) 

SABATO 02 

 �  �  
8.30 � Evelina  F. Stevanato De Munari � Fam. Finco e Rizzo 

 � Mario Barbiero � Venanzio Giaretta (nel compl) 
 �  �  
10.15 � Nereo Battistich (11°) �  
CREA �  �  
11.15 50° MATRIMONIO DI CIRA E CARLO 

 � Romilda �  
 �  �  

18.30 � Emma Spolverato Settimo Zuin Clorinda Galletti 

 

DOMENICA 
03 SETTEMBRE 2017 

 
XXII PER ANNUM 

 �  �  

Festa Patronale 
Nuova Sagra  
di S. Bertilla  
dall’ 8 al 13 
settembre. 

ISCRIZIONI PRANZO 

COMUNITARIO 
OPO LE S. MESSE  

 

18.30 �  �    
 �  �    

LUNEDÌ  04 
 

 �  �    
8.30 �  �    

 �  �    

 

MARTEDÌ 05 
S. TERESA DI CALCUTTA 

 �  �    
18.30 � Elisabetta Bongiolo (11°) � Luciano Calzavara (trig) 

 � Luciano Calzavara (trig) Norma Menegato  
MERCOLEDÌ 06 

 
 �  �  

18.30 �  �  
 �  �  

GIOVEDÌ 07 
 

 �  �  
18.30 � Antonio Purcheddu �  

 �  �  
VENERDÌ  08 
NATIVITÀ BVM 

 �  �  

ULTIMA CHIAMATA! 
Durante la Sagra sarà 
allestita in oratorio una 

stanza con tutte le “robe” 
lasciate a PdC dopo i campi 
scuola. Rimanessero ancora 

oggetti li porteremo in 
Caritas. 

11.00 50°  DI MATRIMONIO DI LUIGINO TREVISANUT E AMELIA FORESTI   (S. LEONARDO) 
 50° DI MATRIMONIO DI LUCIANO SACCOMAN E NADIA FORESTI   (S. LEONARDO) 

18.30 � Maria Rosa De Rossi � Maurizio (7°) 

SABATO 09 
 

 � Savino Gallo (8°) �  
8.30 � Germano Rizzo �  

 � Angelo Michieletto e Renza Barbiero �  
10.15 � Palma Maria Scantamburlo �  
CREA �  �  
11.15 SANTA MESSA COMUNITARIA  - A SEGUIRE PRANZO COMUNITARIO. 

 50° MATRIMONIO DI DI JURIJ BELLIN ED ELISA SPANO (S. LEONARDO) 
 50° MATRIMONIO DI MIRCO GAMBATO ED MARIA FORNASIERO 
 � F. Fornasiero e Gambato � Paolo Paoletti 

15.00 BATTESIMO DI GIULIA ROSA 
18.30 � Guerrino Scattolin (5°) Elena e Fortunato Carraro 

 �  �  

 

DOMENICA 
10 SETTEMBRE 2017 

 
XXIII PER ANNUM 

18.30 � Giuseppe Pasqualato Maria Angelo Arianna Giovanni 
CALENDARIO MESE DI SETTEMBRE/OTTOBRE 

SABATO 16 SETTEMBRE 10.15 MATRIMONIO DI FILIPPO ZARO E CHIARA MIELE 
LUNEDÌ 18 SETTEMBRE 20.45 CONVOCAZIONE ANIMATORI PER ADESIONE AI CAMPI SCUOLA 2018 
GIOVEDÌ 21 SETT 20.45 PREPARAZIONE AL BATTESIMO (SALONE ORATORIO) 
VENERDÌ 22 SETT 20.30 AVVIO NUOVO ANNO PASTORALE  (S. NICOLÒ – TREVISO) 
SABATO 23 SETTEMBRE 11.00 MATRIMONIO DI IVAN BALDAN E MARIKA DI FLUMERI 
 16.00 MATRIMONIO DI FABRIZIO DAL CASTELLO E FLORIANA VANIN E   BATTESIMO DI  
  PIETRO 
DOMENICA 24 SETT 10.15 BATTESIMO DI GIOVANNI, VITTORIA (CREA) 
 11.15 BATTESIMO DI GABRIELE, MARCO, GIAMBATTISTA, MATTEO, ANNA, ANITA,  
  FRANCESCO, AMELIE 
 18.30  S. MESSA DELLA SERA SOLO A SS. VITO E M.: SALUTO A D. STEFANO E D. DIOGENES 
SABATO 07 OTTOBRE 10.30 MATRIMONIO DI LUCA ZAUSA E SILVIA SARTORI 
SABATO 14 OTTOBRE 17.00 INGRESSO DEL NUOVO PARROCO A SS. VITO E COMPAGNI MARTIRI: DON RICCARDO  
  ZANCHIN 

ISCRIZIONI 

CATECHISMO 
 

Salone Oratorio don Milani 
 

GIOVEDÌ 05 OTTOBRE 
alle 20.00 alle 22.00 

 

VENERDÌ 06 0TTOBRE 
alle 20.00 alle 22.00 

 

SABATO 07 OTTOBRE 
dalle 9.00 alle 11.00 

 
I moduli di iscrizione saranno 
a disposizione da domenica 

17 settembre o in chiesa 
oppure sul sito della 

parrocchia. 
Tutti e di tutte le classi  

dovranno fare l’iscrizione. 
 

La celebrazione del 
Sacramento della 

Confermazione (terza media) 
è stata fissata per domenica 

04 febbraio 2018: 16.00 Santa 
Bertilla 18.00 Crea. 

 
 
 

 


